
                        

REGOLAMENTO ATTIVITÀ A SQUADRE 2018/19 
 

Per quanto non specificato, valgono le norme generali indicate nei Regolamenti Nazionali pubblicati sul 
sito F.I.Te.T. sotto la voce Federazione alla sezione Regolamenti Attività Agonistica. 

Si richiamano, comunque, le seguenti norme: 

 

1. Gli/Le  atleti/e,  dopo  aver  giocato  un  incontro  in  un  qualsiasi  campionato,  possono  essere 
eventualmente utilizzati/e solo in squadre della stessa Società di livello superiore. Tale passaggio 
di livello può avvenire una sola volta e detti atleti non saranno più utilizzabili nel livello inferiore. 

2. Possono  partecipare  agli  eventuali  play‐off  e  play‐out  solamente  gli/le  atleti/e,  regolarmente 
tesserati/e, che abbiano disputato (con almeno una partita giocata) almeno sei giornate con tale 
squadra nella stagione regolare, in relazione ad un girone di 8 squadre. 

3. Per campionati con gironi con un numero diverso di squadre, così come previsto dagli artt. 1.6.2, 
1.6.3,  1.6.4,  1.6.5  e  2.4.2,  2.4.3.  del  Regolamento Nazionale  Gare  a  Squadre  ‐  Parte  specifica, 
possono partecipare ai play‐off/out gli/le atleti/e italiani/e secondo il seguente schema: 

 gironi da 7 o 6 squadre: almeno 5 giornate; 

 gironi da 5 o 4 squadre: almeno 4 giornate. 

4. In caso di mancanza dell'arbitro, prima dell'inizio della partita,  i  capitani delle  squadre devono 
sottoscrivere  la  sezione  del  Referto  con  l'incarico  alla  persona  maggiorenne  e  tesserata,  che 
svolgerà  le  funzioni  di  arbitro,  come  previsto  dall'art.  19,  comma  7  dei  Regolamenti  Nazionali 
dell'Attività  a  Squadre  ‐  Parte  Generale;  nel  caso  il  giudice‐arbitro  incaricato  adottasse 
provvedimenti disciplinari, o si verificassero situazioni tali da comportare annotazioni a referto di 
irregolarità, esse vanno comunicate da  tale giudice arbitro alla Commissione Campionati entro 
24  ore  dalla  fine  dell'incontro.  Verranno  svolti  controlli  sulla  regolare  disputa  di  gare,  con 
sanzioni per entrambe le società coinvolte. Oltre agli arbitri designati dal FAR per ogni giornata di 
campionato, con designazioni comunicate alle società,  il Comitato Regionale ed  il FAR possono 
inviare  Commissari  (Arbitri,  Consiglieri  regionali  o  Delegati  provinciali),  che  relazioneranno  la 
Commissione Campionati ed il FAR, a vigilare sul corretto svolgimento degli incontri e sul rispetto 
di tutte le norme previste dai Regolamenti Regionali e Nazionali. 
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5. È  opportuno  che  all'interno  dei  campi  di  gara  vi  sia  una  temperatura  consona  al  regolare 
svolgimento degli incontri. 

6. Gli  incontri devono essere disputati di norma  il Sabato, con  inizio tra  le ore 15 e  le ore 21, e  la 
Domenica, con inizio tra le ore 10 e le ore 15. Le società possono decidere di disputare le proprie 
gare  interne  su  due  tavoli  (di  uguali  caratteristiche),  da  richiedere  all'atto  di  iscrizione  al 
Campionato, indipendentemente dalla scelta dell'orario di inizio della gara; la disputa di gare con 
inizio compreso tra le ore 19 e le ore 21 del Sabato e tra le ore 14 e le ore 15 della Domenica deve 
svolgersi obbligatoriamente su due tavoli (art. 17 del Regolamento Nazionale Attività a Squadre ‐ 
Parte Generale); 

7. Eventuali recuperi possono essere previsti in giornate infrasettimanali, previo accordo tra le due 
società. 

8. La società ospitante deve garantire gli accessi agli spogliatoi almeno 45 minuti prima dell'orario 
stabilito per  l'inizio dell'incontro e allestire  il campo di gara  in modo che sia agibile almeno 30 
minuti prima dell'orario stabilito per l'inizio dell'incontro. 

9. La  squadra  ospite  ha  perciò  il  diritto  di  usufruire  dell'impianto  per  almeno  30  minuti  di 
riscaldamento.  Il  "modulo di presentazione della  squadra  in  campo" deve essere consegnato al 
Giudice Arbitro almeno 15 minuti prima del! 'inizio dell'incontro. 

10. Si  considera  incompleta  la  squadra  che,  fino  ad  un  massimo  di  una  partita  di  campionato,  si 
presenta in campo con almeno un atleta tesserato e sarà sanzionata, come previsto dall'art. 26, 
comma 1, del Regolamento Nazionale Attività a squadre ‐ Parte Generale. 

11. Oltre  tale  limite  detta  squadra  sarà  sanzionata  come  previsto  dall'art.  26,  comma  2,  del 
Regolamento Nazionale Attività a squadre ‐ Parte Generale. 

12. Riguardo alla sostituzione di un giocatore titolare con uno di riserva, precedentemente riportato 
nel modulo di presentazione delle squadre (massimo due riserve), si precisa che il capitano della 
squadra ‐ e solo lui ‐ ha la facoltà di decidere tale sostituzione, dopo le prime tre partite o in altri 
termini  dalla  quarta  partita  in  poi.  La  sostituzione  è  concessa  nel  numero massimo  di  una;  un 
atleta  sostituito  non  può  rientrare  in  gioco;  la  riserva  inserita  nel  referto,  ma  che  non  ha 
effettivamente giocato, può giocare in altri campionati in cui ha diritto a partecipare, secondo le 
norme vigenti. 

13. In  tutti  i  campionati  sono  assegnati  due  punti  per  ogni  incontro  vinto,  zero  punti  per  ogni 
sconfitta giocata ed uno o due punti di penalità per ogni  sconfitta non giocata, o per ogni gara 
considerata tale secondo quanto previsto dal Regolamento Nazionale a squadre – Parte Generale. 

14. Gli/Le atleti/e italiani/e per avere titolo a partecipare in qualunque campionato regionale devono 
essere tesserati/e entro le ore ventiquattro del giorno precedente a quello in cui sono schierati; 
inoltre  coloro che  sono classificati/e 1a  ‐ 2a  ‐ 3a  categoria nelle  classifiche di  inizio  stagione  (1 
luglio di ogni anno) che devono essere tesserati/e entro il 14 dicembre di ogni anno (art. 5 comma 
2 del Regolamento Generale). 

Ogni squadra potrà iscrivere a referto atlete italiane classificata 3a, 4a oppure 5a categoria nelle 
classifiche  di  inizio  stagione  (1  luglio  di  ogni  anno)  e  atlete  straniere  dei  settori  giovanili  che 
rientrano nella normativa indicata nel Regolamento Generale all’art. 6 comma 9, classificate 3a, 
4a oppure 5a categoria nelle classifiche di inizio stagione (1 luglio di ogni anno). 
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Le  atlete  italiane  che  hanno  giocato  un  incontro  in  un  qualsiasi  campionato  maschile,  nel 
rispetto  di  quanto  previsto  dallo  specifico  regolamento  di  ciascun  campionato  a  squadre, 
possono essere utilizzate, non nello stesso fine settimana (venerdì, sabato e domenica),  in un 
campionato di livello superiore solo in squadre della stessa Società, rimanendo vincolate a tale 
campionato.  Tale  passaggio  di  livello  può  avvenire  soltanto  una  volta  e  dette  atlete  non 
saranno più utilizzabili nel livello inferiore. 

Ogni squadra potrà iscrivere a referto atlete straniere ad esclusione del 1° livello (serie C/2). Tali 
atlete devono essere tesserate per la stessa Società. 

È precluso l’utilizzo delle atlete straniere: 

a)  che  durante  la  stagione  agonistica  in  corso  prendano  parte  ai  Campionati  a  squadre 
femminili di Serie A/1, A/2 e B escluse le atlete giovanili che rientrano nella normativa indicata 
nel Regolamento dell’attività a squadre – Parte Generale art. 6 comma 9; 

b) in possesso del permesso di soggiorno subordinato sportivo. 

Esclusivamente per il campionato di 1° livello (Serie C/2) in deroga all’art. 31.7 del Regolamento 
Generale,  sarà  possibile  utilizzare  un’atleta  straniera  dei  settori  giovanili  che  rientrano  nella 
normativa indicata nel Regolamento Generale all’art. 6 comma 9 classificate 3a, 4a oppure 5a 
categoria nelle classifiche di inizio stagione (1 luglio di ogni anno) nel limite massimo totale di 
un’atleta per incontro. 

Per avere titolo a partecipare le atlete straniere devono essere tesserate 7 (sette) giorni prima 
della data in cui saranno utilizzate. 

Le  atlete  straniere  possono  disputare  un  solo  campionato  a  squadre  regionale,  che  dovrà 
rimanere lo stesso per tutta la stagione. 

Nulla  dicendo  i  Regolamenti  Nazionali  sul  numero massimo  di  atlete  del  settore  femminile  da 
poter  schierare  in  un  incontro  dei  Campionati Maschili,  il  Comitato  Regionale  dispone  che  tale 
numero sia così stabilito per i Campionati Regionali Toscani Maschili: 

 nel numero massimo di UNA atleta per i Campionati di serie C2 e D1; 

 nel numero massimo di DUE atlete per i Campionati di serie D2 e D3. 

Così  come  previsto  dall'articolo  31.3  del  Regolamento  Nazionale  Attività  a  Squadre  ‐  Parte 
Generale,  gli  atleti  del  settore  maschile  possono  partecipare,  nelle  gare  dello  stesso  fine‐
settimana,  ad  un  unico  campionato,  mentre  le  atlete  del  settore  femminile,  nello  stesso  fine‐
settimana,  ma  non  nel  medesimo  giorno,  potranno  disputare  gli  incontri  di  un  Campionato 
femminile ed un incontro del Campionato maschile. Si precisa inoltre che questa regola permane 
e deve essere applicata anche  in  caso di  spostamenti  di  partita  al  di  fuori  del  fine  settimana 
originario,  per  cui  deve  essere  letta  come  l’obbligatorietà  di  giocare  un  solo  incontro  di 
campionato relativamente ad una certa giornata di campionato maschile e femminile. 

15. Nella  prima  serie  di  Promozione  Regionale  (Serie  C/2)  ogni  squadra  potrà  iscrivere  a  referto 
(titolari e riserve) al massimo un atleta straniero “Comunitario” oppure uno “Extracomunitario” 
purché,  quest’ultimo,  regolarmente  tesserato,  sia  in  possesso  di  un  permesso  di  soggiorno  di 
natura  non  “sportiva”.  Nelle  altre  serie  di  Promozione  Regionale  (Serie  D/1‐D/2‐D/3),  ogni 
squadra  potrà  iscrivere  a  referto  (titolari  e  riserve)  al  massimo  due  atleti  stranieri 
Comunitari/Extracomunitari purché, questi ultimi, regolarmente tesserati, siano in possesso di 
un permesso di  soggiorno di  natura non  “sportiva”.  La  squadra  inadempiente  sull'utilizzo  del 
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numero degli atleti stranieri nel corso dell'incontro, sarà sanzionata con la perdita dell’incontro 
col punteggio più sfavorevole possibile, in relazione alla formula di svolgimento e sarà sanzionata 
con un’ammenda pari  alla metà della  tassa di  iscrizione. Per  avere  titolo  a partecipare  l’atleta 
straniero deve essere tesserato 7 (sette) giorni prima della data in cui sarà utilizzato. Si ricorda 
che  come  previsto  dall’art.  31.7,  l’atleta  straniero  è  vincolato  al  campionato  in  cui  scende  in 
campo la prima volta. 

16. Negli  incontri gli/le atleti/e della stessa squadra devono indossare magliette dello stesso colore, 
tipo e confezione; devono,  inoltre,  indossare pantaloncini dello stesso colore; per  le  femmine è 
ammesso l'eventuale gonnellino. 

17. In relazione alla "Tutela del Patrimonio Sportivo Federale" per  i  titoli dei campionati  regionali a 
squadre, si rimanda all'art 12 del Regolamento Nazionale Attività a squadre ‐ Parte Generale;  la 
tassa per il subentro sarà pari alla tassa di iscrizione prevista per il campionato in oggetto. La data 
ultima di sottomissione delle domande di subentro è diversa da quella fissata a livello nazionale 
ed è stata fissata per il 31 Luglio 2018. 

18. Si  ricorda  che  per  le  squadre  di  livello  nazionale  il  50%  della  tassa  versata  per  il  subentro, 
equivalente  della  tassa  di  iscrizione  prevista  per  il  campionato  in  questione,  sarà 
successivamente  versato  dalla  F.I.Te.T.  al  Comitato  Regionale  di  appartenenza  della  Società 
originaria  titolare  della  posizione,  per  la  tutela  e  lo  sviluppo  del  patrimonio  sportivo  sul 
territorio. 

19. Al  fine  di  impedire  il  fenomeno  della  manipolazione  illecita  delle  gomme  rispetto  a  quelle 
regolarmente omologate, a partire dalla corrente stagione sportiva è stato introdotto l’uso di uno 
strumento di misura denominato BATTESTER, collaudato dal Dipartimento di Chimica Materiali e 
Ingegneria del Politecnico di Milano, omologato dalla FITeT, atto a rilevare con certezza l’attrito 
della  pallina  sui  rivestimenti  puntinati  lunghi.  Le  società  ospitanti  di  incontri  a  squadre  oppure 
organizzatrici  di manifestazioni  individuali,  se  in  possesso  dello  strumento di misura, dovranno 
consegnarlo  al  personale  arbitrale  oppure  al  dirigente  di  Società,  qualora  non  sia  presente 
l'Ufficiale  di  gara,  per  le  operazioni  di  controllo  finalizzate  a  stabilire  il  corretto  attrito  che  la 
superficie della gomma puntinata lunga deve avere in base ai Disciplinari ITTF. 

20. In tutte le attività a squadre regionali e provinciali, organizzate e/o riconosciute dalla FI.Te.T., 
sarà obbligatorio avere a disposizione nell’impianto di gioco durante lo svolgimento delle gare, 
un  defibrillatore  semiautomatico  che  dovrà  essere  collocato  in  un  posto  che  ne  faciliti  un 
immediato  utilizzo  in  caso  di  necessità  e  una  persona  debitamente  formata  all’utilizzo  del 
dispositivo.  In assenza di uno o entrambi  i  requisiti,  la manifestazione/gara non potrà avere 
inizio.  L’obbligo  della  presenza  del  defibrillatore  e  di  una  persona  debitamente  formata 
all’utilizzo del dispositivo potrà essere anche assolto con la presenza di un’ambulanza o auto 
medica, provvista di defibrillatore, e del relativo personale di servizio. In tal caso gli operatori 
sanitari  dovranno  stazionare  all’interno dell’impianto di  gioco,  in  un posto  che ne  faciliti  un 
immediato  intervento di  soccorso.  La  sussistenza di dette prescrizioni dovrà essere annotata 
sul referto di gara con dichiarazione sottoscritta dal dirigente/tesserato della società ospitante 
attestante  la  presenza  della  persona  debitamente  formata.  Se  il  G.A.  o  il  facente  funzioni, 
rilevino la non sussistenza dei requisiti previsti, la gara/manifestazione non potrà avere inizio. 
In caso di inottemperanza la Società ospitante sarà sanzionata come segue: 
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  alla prima inosservanza della norma con la perdita dell'incontro con il punteggio più 
sfavorevole possibile in relazione alla sua formula di svolgimento, la penalizzazione di 
un punto in classifica e l’ammenda di € 200,00; 

 quando  è  già  stata  sanzionata  una  prima  volta  per  l’inosservanza  della  norma,  la 
violazione ad un secondo incontro del campionato è sanzionata con: 

a) l’ammenda pari all'importo di € 200,00; 

b) l’esclusione dal campionato con annullamento di tutti gli incontri eventualmente 
disputati in precedenza, dei quali non si tiene alcun conto nella classifica finale; 

c) la  squadra  è  retrocessa,  nella  stagione  successiva,  nel  livello  di  Campionato 
Regionale più basso esistente. 
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ISCRIZIONI AI CAMPIONATI A SQUADRE 

Le  iscrizioni  ai  campionati  a  squadre  dovranno  essere  effettuate  attraverso  il  portale  dell’area 
EXTRANET. Ciascuna società dovrà preventivamente versare  le tasse di  iscrizione previste dalla tabella 
tasse  regionale  e  per  ciascuna  squadra  di  cui  possegga  il  titolo  sportivo  potrà  inserire  tutti  i  dati  e 
richiedere anche concomitanze o specificare altre richieste specifiche. 

Le richieste di ripescaggio dovranno essere inviate alla Comitato Regionale oltre che nel campo Note nel 
portale EXTRANET anche a mezzo email all’indirizzo toscana@fitet.org 

L’abilitazione dell’area Extranet per l’inserimento delle iscrizioni verrà comunicata preventivamente dal 
Comitato Regionale. 

Serie Regionale  Tassa di Iscrizione  Scadenza Iscrizioni 

C Femminile 
Contributo di € 50 
del Comitato 

30/09/2018 

C2 Maschile  € 120,00  29/08/2018 (*) 

D1 Maschile  € 80,00 29/08/2018 (*) 

D2 Maschile  € 60,00 29/08/2018 (*) 

D3 Maschile  € 30,00 04/11/2018

(*)  l’indicazione  delle  squadre  per  cui  si  richiede  l’iscrizione  deve  pervenire  entro  il  19  agosto  2018  all’indirizzo  email: 
toscana@fitet.org 

Ripescaggi 

Le richieste di ripescaggio vanno comunicate al Comitato Regionale entro il 19 agosto 2018. 

I  criteri  per  la  scelta  delle  squadre  da  ripescare  sono  quelli  previsti  dall'art.  11  del  Regolamento 
Nazionale Attività a squadre ‐ Parte generale. 

 

SERIE C2 

Il campionato è composto da 4 gironi di massimo 8 squadre ciascuno. 

La formula di gioco è la Swaythling. 

La  formula  dei  Campionati  è  su  più  fasi  con  play‐off/out  finali,  che  si  svolgeranno  nello  stesso  fine 
settimana, articolati come segue:  

Prima fase: 

Le  squadre  prime  classificate  di  ognuno  dei  quattro  gironi  incontreranno  le  squadre  secondo 
classificate  in  un  incontro  di  sola  andata  ospitato  dalla  squadra  prima  classificata  secondo  questo 
schema: 

A. 1a squadra del Girone A contro 2a squadra del girone C 

B. 1a squadra del Girone B contro 2a squadra del girone D 

C. 1a squadra del Girone C contro 2a squadra del girone A 

D. 1a squadra del Girone D contro 2a squadra del girone B 
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Seconda fase: 

La squadre vincenti della prima fase si incontreranno in due incontri che decreteranno le due squadre 
promosse in serie C1 così come previsto dall'art. 1.6.8 del Regolamento Nazionale Attività a squadre ‐ 
Parte specifica.  I due incontri verranno ospitati  in due sedi distinte, rispettivamente nella sede della 
squadra delle due con il miglior quoziente/punteggio dopo la prima fase, secondo il seguente schema: 

1. Vincente incontro A contro vincente incontro D 

2. Vincente incontro B contro vincente incontro C 

Le squadre 7° classificate di ogni girone verranno ammesse ai play‐out. La squadra 8° classificata di ogni 
girone verrà retrocessa in serie D1. 

Il numero massimo di squadre retrocesse in serie D1 sarà pari a 5. 

 

SERIE D1 

Il  campionato  è  composto  da  4  gironi  di  massimo  8  squadre  ciascuno.  La  formula  di  gioco  è  la 
Swaythling. 

La formula dei Campionati è su più fasi con play‐off/out finali, articolati come segue: 

Avendo  fissato  il  numero  di  retrocessioni  dalla  serie  C2,  il  numero  di  promozioni  dalla  serie  D1 
dipenderà dal numero di squadre retrocesse dalla serie C1 e verrà definito nel regolamento play off/play 
out, pubblicato una volta nota la composizione dei gironi nazionali di serie C1. 

Rimane la regola che, se possibile, la squadra prima classificata di ognuno dei 4 gironi verrà promossa in 
serie C2. 

La squadra seconda classificata di ognuno dei 4 gironi verrà ammessa ai play‐off (se ci saranno ancora 
posti disponibili per la promozione).  

La squadra 7° classificate di ogni girone verrà ammessa ai play‐out. 

La squadra 8° classificata di ogni girone verrà retrocessa in serie D2. 

Il numero massimo di squadre retrocesse in serie D2 sarà pari a 6. 

 

SERIE D2 

Il  campionato  è  composto  da  6  gironi  di  massimo  8  squadre  ciascuno.  La  formula  di  gioco  è  la 
Swaythling. 

La formula dei Campionati è su più fasi con play‐off finali, articolati come segue: 

Le  prime due  squadre  classificate  in  ognuno dei  6  gironi  saranno  ammesse  ai  playoff.  Il  numero di 
squadre  promosse  e  lo  schema  di  svolgimento  dei  playoff  saranno  definiti  in  base  al  numero  di 
retrocessioni dalla serie C1 e riportati nel regolamento playoff. 

La squadra ultima classificata di ognuno dei 6 gironi verrà retrocessa in serie D3. 
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SERIE D3 

Il  campionato  è  composto  da  più  gironi  di massimo  6  squadre  ciascuno.  La  formula  di  gioco  è  la 
Swaythling. 

La  strutturazione  del  campionato  e  i  criteri  di  promozione  verranno  stabiliti  in  base  alle  iscrizioni 
pervenute. 

 

PLAY‐OFF/PLAY‐OUT 

Il  regolamento  definitivo  dei  play‐off/play‐out  dei  campionati  regionali  maschili  verrà  comunicato 
successivamente alla pubblicazione della composizione dei gironi della serie C1 Nazionale. 
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COPPA ITALIA ‐ FASE REGIONALE 

La  Coppa  Italia  nella  sua  fase  regionale  prevede  la  definizione  di  una  squadra  qualificata  alla  fase 
nazionale.  Potranno  partecipare  alla  Coppa  Italia  regionale  solo  le  società  che  schiereranno  una 
squadra nel campionato di serie C2 con una sola squadra per società. 

Ogni squadra potrà iscrivere a referto gli/le atleti/e tesserati/che al momento dell’effettuazione della 
manifestazione  abbiano  i  requisiti  per  essere  impiegati/e  nel  campionato  di  1°  livello  regionale 
maschile (Serie C2). 

Il programma gare prevede: 

 Sabato ore 9:00 ‐ Gironi eliminatori 

 Domenica ore 9:00 ‐ Fase finale 

La formula di gioco adottata è la formula olimpica (1 doppio e 4 singolari). L’incontro si disputa su un 
tavolo e la successione delle partite è il seguente:  

 doppio: B/C vs Y/Z 

 1^ singolare: A vs X 

 2^ singolare: C vs Z 

 3^ singolare: A vs Y 

 4^ singolare: B vs X 

L’incontro termina appena una delle squadre totalizza tre punti.  

Ogni squadra potrà iscrivere a referto un massimo di 4 atleti/e. All’atto della presentazione squadra 
deve essere indicato il nominativo dei/delle atlete che disputano il doppio ed i primi due singolari.  

È possibile utilizzare 1 riserva dopo le prime tre partite. 
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SERIE C FEMMINILE 

 

Il campionato si svolgerà con la formula Courbillon ed è obbligatorio disputare tutte e cinque le partite 
previste; la formula di svolgimento del Campionato è quella a concentramenti. 

L’incontro si disputa su un tavolo, la successione delle partite è la seguente: 

 A ‐ X 

 B ‐ Y 

 Doppio 

 A ‐ Y 

 B ‐ X 

Ogni squadra potrà iscrivere a referto un massimo di 5 (cinque) atlete, di cui 2 (due) atlete titolari. 

All’atto della presentazione della squadra può essere  indicato solo  il nominativo delle atlete titolari 
che  disputano  i  singolari;  la  formazione  del  doppio  può  essere presentata  al momento  in  cui  deve 
scendere in campo. 

L’utilizzo delle atlete  italiane è  in accordo a quanto  indicato nelle norme generali  sul  tesseramento 
(art. 5 comma 2 del Regolamento a Squadre Parte Generale). 

Ogni squadra potrà iscrivere a referto (titolari e riserve) al massimo un’atleta straniera “Comunitaria” 
oppure una “Extracomunitaria” purché, quest’ultima, sia  in possesso di un permesso di soggiorno di 
natura non “sportiva”. 

La  squadra  inadempiente  sull'utilizzo del  numero delle  atlete  straniere nel  corso dell'incontro,  sarà 
sanzionata  con  la  perdita  dell’incontro  col  punteggio  più  sfavorevole  possibile,  in  relazione  alla 
formula di svolgimento e sarà sanzionata con un’ammenda pari alla metà della tassa di iscrizione. 

Per avere titolo a partecipare l’atleta straniera deve essere tesserata 7 (sette) giorni prima della data 
in cui sarà utilizzata. 

Per  acquisire  il  diritto  a  disputare  eventuali  play‐off  oppure  play‐out,  esclusivamente  in  sede 
regionale, ogni atleta straniera deve avere disputato almeno quattro incontri della prima fase. 

Si  ricorda  che  come  previsto  dall’art.  31.7  del  Regolamento  a  Squadre  Parte  Generale,  l’atleta 
straniera è vincolata al campionato in cui è utilizzata per la prima volta. 

Dal  campionato  di  promozione  regionale  femminile  sono  promosse  complessivamente  8  squadre, 
tramite concentramento da effettuarsi in sede unica. 

Entro il 15 dicembre di ogni anno la Commissione Nazionale Gare a Squadre comunica a ciascuno dei 
Comitati Regionali il numero dei posti loro assegnato, su un massimo di 32 posti, per l’ammissione al 
concentramento  in  sede  unica  per  la  promozione  alla  serie  B  femminile.  Tale  assegnazione  sarà 
effettuata sulla base del numero di squadre che hanno portato regolarmente a termine il campionato 
di promozione regionale della stagione precedente, purché le relative classifiche finali (di tutti i livelli 
in  cui  si  articola  il  campionato  di  promozione  regionale)  siano  comunicate  alla  stessa  Commissione 
Nazionale Gare a Squadre entro il 31 maggio di ciascun anno. 

In  ogni  caso  è  assicurato  almeno  un  posto  a  tutti  i  Comitati  Regionali  che  abbiano  regolarmente 
organizzato i campionati a squadre di Promozione della stagione in corso. 
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In  base  al  numero  dei  posti  assegnati,  verranno  definiti  i  criteri  di  promozione  nel  regolamento 
playoff. 

In caso di rinuncia alla fase nazionale successiva all’iscrizione la Società sarà sanzionata come previsto 
dalla Tabella Tasse Nazionali al punto G) comma 8. 

 

GIOVANILI  

Campionato di settore ‐ Premesso che ai campionati Italiani ciascuna società può iscrivere una squadra 
per ogni  settore  (maschile e  femminile),  la partecipazione ai  campionati  regionali di  settore serve per 
l'assegnazione del titolo di "Campione Regionale" alle squadre vincitrici. 

La  formula  di  gioco  adottata  nel  settore  maschile,  esclusivamente  nelle  Categorie  Ragazzi,  Allievi  e 
Juniores, è la New Swaythling (cinque singolari). 

La successione delle partite è la seguente: A ‐ X, B ‐ Y, C ‐ Z, A ‐ Y, B ‐ X. L'incontro termina appena una 
delle squadre totalizza tre punti. 

La  formula  di  gioco  adottata  nel  settore maschile,  esclusivamente  nella  Categoria  Giovanissimi  e  nel 
settore femminile, è Courbillon (quattro singolari e un doppio).  

La successione delle partite è la seguente: A ‐ X, B ‐ Y, Doppio, A‐ Y, B ‐ X. 

L'incontro termina appena una delle squadre totalizza tre punti. 

Possono essere utilizzati solo atleti/e tesserati/e italiani/e e gli/le atleti/e stranieri tesserati secondo le 
prescrizioni riportate dall'art. 6, comma 9 del Regolamento dell'attività a Squadre ‐ Parte Generale; per 
l'utilizzo  degli/delle  atleti/e  si  rimanda  all'art.  3.1  dei  Regolamenti  dell'Attività  a  Squadre  ‐  Parte 
Specifica. 
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RISULTATI DELLE SERIE REGIONALI 

 

Le  Società  ospitanti  dovranno  inserire  il  referto  (non  è  necessario  l’inserimento  dei  moduli  di 
presentazione delle squadre) unicamente  in formato .pdf e  i dati del referto dell'incontro sul Portale 
Extranet  Regionale,  possibilmente  entro  le  ore  24:00  della  Domenica  del  fine  settimana  di  gare  e 
comunque entro 48 ore al massimo dall’orario di inizio dell’incontro, come previsto dall'art. 22, comma 
13 dei Regolamenti Nazionali dell'Attività a Squadre ‐ Parte Generale, usando la username e la relativa 
password. 

Nelle gare che si svolgono con formula a concentramento, sarà considerata Società ospitante quella che 
gioca in casa secondo il calendario pubblicato. 

Alle società inadempienti verrà comminata l'ammenda prevista nella tabella tasse regionali. 

Come previsto dall'art. 19, comma 14 dei Regolamenti Nazionali dell'Attività a Squadre – Parte Generale, 
Trascorsi  sette giorni dall’effettuazione dell’incontro  la Società ospitante che non ha ancora portato a 
termine  la  procedura  d’inserimento  perderà  l’incontro  con  il  punteggio  più  sfavorevole  possibile  in 
relazione alla formula di svolgimento del Campionato e sarà sanzionata con un’ammenda pari alla metà 
della tassa di iscrizione. 

 

SPOSTAMENTI DELLA DATA E/O DEGLI ORARI DI INIZIO DEGLI INCONTRI 

 

La  richiesta  di  spostamento  deve  avvenire  almeno  10  giorni  prima  della  data  prevista  (art.  21  dei 
Regolamenti Nazionali dell'Attività a Squadre – Parte Generale), salvo deroghe per cause sopraggiunte di 
"forza  maggiore",  che  saranno  valutate  caso  per  caso,  e  comunicata  al  Responsabile  Commissione 
Campionati:  

 

Dott. Luca Mariotti – Telefono: 0572 911454 e 373 7216490 – email: f.a.r.toscana@virgilio.it 

con in copia: 

Denis Gradi – email: cascina‐tt@katamail.com e il Comitato Regionale email. toscana@fitet.org 

 

nel rispetto delle seguenti condizioni:  

1. Assenso della società avversaria. 

2. Termini delle variazioni concordate con  l'altra società  (la data dell'anticipo o del posticipo dovrà 
essere compresa nei 15 gg.,  fermo restando che per  i suddetti anticipi  le partite delle giornate 
precedenti devono essere state regolarmente disputate). 

3. Sul regolare svolgimento degli incontri da recuperare verranno svolti appositi controlli. 

4. Nell'arco del campionato per ogni squadra verrà autorizzato un solo spostamento di incontro, con 
pagamento della tassa di spostamento gara prevista dalla tabella tasse regionale.  

5. Non verranno concessi spostamenti di incontro nelle ultime due giornate di ogni campionato. 

6. L'elenco delle gare rinviate è pubblicato sul sito regionale http://www.toscana.fitet.org 
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La Commissione Campionati, a suo insindacabile giudizio, concederà o meno l'autorizzazione, dandone 
comunicazione alle società interessate. 

 

RECUPERI 

 

Alla squadra che, nel giorno fissato per il recupero, non scenderà in campo, saranno applicate le sanzioni 
per le squadre rinunciatarie, con o senza preavviso. 

 

RICHIESTE DI SPOSTAMENTO NON ACCOLTE 

 

Qualora la richiesta di spostamento non venga accolta dalla squadra avversaria, la squadra richiedente 
dovrà darne immediata comunicazione alla Commissione Campionati. 

La squadra richiedente, se l'incontro non verrà effettivamente disputato, verrà considerata rinunciataria 
con  preavviso,  e  sanzionata  come  previsto  dall'art.  23  comma  4  del  R.N.A.S.  ‐  parte  generale;  se  nel 
corso  della  stagione  agonistica,  una  squadra  incorre  in  una  seconda  rinuncia  con  preavviso  sarà 
sanzionata come previsto dall'art, 23 comma 5 del R.N.A.S. ‐ parte generale. 

 

RINUNCIA SENZA PREAVVISO 

 

È disciplinata dall'art. 23 comma 6 del R.N.A.S. ‐parte generale. 

 


